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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il Consiglio dei ministri decide la fiducia sul fisco 

Oltre al deficit record 
male produzione e prezzi 
Contingenza, scatto di tre punti in febbraio? 

I dati di novembre: la ripresa si è fermata - Preoccupazione in attesa del rilevamento Istat sull'inflazione: 
pericolo di aumento sia per il maltempo sia per tariffe e misure sull'Iva - Anche le esportazioni calano 

L'Italia non è Singapore 
di ROMANO LEDDA 

ROMA — Allora, come va questa «nave Italia»? Un mese fa veleggiava verso un nuovo 
miracolo economico e ora — sempre secondo il presidente del Consiglio — si è incagliata 
negli scogli? A confermare che le cose sono molto più complesse di come venivano dipinte a 
Natale, c'è il deficit degli scambi con l'estero: -17.811 miliardi da gennaio a novembre '84, 
quasi doppio sugli undici mesi precedenti (quando era 9.563 miliardi). Con la previsione che 
l'anno chiude in rosso per 19 mila miliardi. Ieri, poi, PIstat ha diffuso i dati della produzione 

industriale riferiti sempre a 
novembre '84; ed è un nuovo 
segnale negativo: -0,3% ri
spetto a ottobre anche se su 
novembre '83 c'è sempre un 
aumento del 3,5%. L'indice 
di un mese, d'altra parte, 
non è sufficiente a determi
nare una tendenza. Durante 
il 1984 già altre tre volte il 
dato mensile era stato nega
tivo (a marzo, in aprile, a set
tembre) anche se 11 trend 
continuava a viaggiare at
torno al 3 per cento in più 
rispetto all'anno precedente. 
Fattori stagionali, momen
tanei, talvolta persino casua
li possono determinare que
ste improvvise oscillazioni. 
Dunque, bisogna analizzare 
più a fondo le cifre. 

Se prendiamo 1 diversi set
tori produttivi, viene fuori 
che «a novembre non sono 
stati soddisfacenti — sottoli
nea l'Istat — 1 risultati otte
nuti dalle industrie della co
struzione di autoveicoli, del
le macchine per ufficio ed 
elaborazione dati, di altri 
mezzi di trasporto, dell'ener
gia elettrica, dell'industria 
petrolifera e degli oggetti in 
metallo». Se si eccettua l'in
dustria petrolifera, sono tut-

ROMA — L'impennata dei prezzi si riverserà sulla contingenza. 
L'Istat ha calcolato che lo scatto di febbraio potrà essere di tre 
punti. Uno di questi dovrebbe essere formato dai decimali ac
cantonati nei trimestri scorsi uniti alle frazioni di punto del 
periodo novembre-febbraio. E a proposito di contingenza, ieri a 
Milano De Mita è tornato a chiederne una cadenza annuale. 

SULL'ESPLOSIONE del 
^ nostro deficit commer
ciale e sul ripetuto allarme 
di Craxi per il persistere del
la crisi economica, è calato 
un pudico riserbo. Come se 
mesi di enfasi propagandisti
ca e di facili slogan abbiano 
perso smalto, e non reggano 
alla crudezza dei dati del no
stro passivo commerciale e 
dell'aggravarsi del dramma 
dell'occupazione. 

Bene. Non siamo stati noi 
certo a negare — giocando a 
nostra volta di rimessa della 
propaganda — su alcuni ri
sultati conseguiti nella ripre
sa produttiva e nella lotta 
all'inflazione. Due punti posi
tivi scrivemmo. Ma affer
mammo subito che si tratta
va della risultante di una 
congiuntura mondiale segna
ta da un generale arretra
mento dei processi inflattivi. 
Avvertimmo che menare col
pi sul costo del lavoro non 
portava da nessuna parte. E 
infine lanciammo una sfida 
che cogliesse circostanze 
meno sfavorevoli: discutere, 
riproporre, avviare misure 
di reale sviluppo. La risposta 
oscillò tra lo sbeffeggiamen
to e l'accusa di pregiudiziali 
settarie. 

Ora dopo l'euforia del fine 
'84, con lo sciogliersi della 
neve la verità viene alla luce. 
II presidente del Consiglio 
non nega — né lo potremmo 
pretendere — i «successi» del 
suo governo. Ma dai suoi ulti
mi discorsi viene fuori in 
un'inconsapevole filigrana 
un paese che ha ancora il fia
to grosso, nel quale la disoc
cupazione è di ostacolo allo 
sviluppo, il padronato si fa 
arrogante, la società si se
gmenta e per certi versi si 
frantuma in un groviglio di 
contrasti non solo corporati
vi, ma anche di classe. Noi 
avremmo detto che da questi 
anni di inflazione è uscita 
un'Italia ridisegnata social
mente, più ingiusta e dise
guale nelle sue gerarchie di 
ricchezze e di potere. E che 
l'aver indirizzato tutti i colpi 
contro il costo del lavoro (dal 
14 febbraio al fisco) ha di
storto processi decisivi nella 
distribuzione del reddito, nei 
meccanismi di accumulazio
ne, nell'allocazione di risorse 
e degli investimenti. 

Contemporaneamente l'I-
STAT comunica che il nostro 
deficit commerciale del 1984 
è il doppio di quello accumu
lato nel 1983. In queste stesse 
pagine Stefano Cingolani ne 
analizza le cause. A noi pre
me qui mettere in rilievo un 
punto politico-economico 
strutturale, che spiega molto 
di come vanno le cose e del 
perchè l'economia italiana 
non è governata, o meglio lo 
è da forze ben determinate. 
Se è vero infatti che ogni 
punto in più di aumento della 
produzione nazionale com
porta una crescita di due tre 
punti di importazione, ebbe
ne significa che c'è qualcosa 
di fondo che non funziona (dal 
punto di vista della tecnolo
gia e delle innovazioni) nelle 
strutture e nelle basi produt
tive del paese Qualcosa in
somma per cui l'economia 
italiana continua a mangiar
si la coda e a non avviare un 
autentico processo di svilup
po. 

Ma ecco che succede un 
fatto straordinario. Di fronte 
a fatti così evidenti e cruciali 
per l'avvenire del paese, 
gran parte della Confindu-
stria, una folla di ministri ca
peggiati da Goria, il segreta

rio della DC, e lo stesso presi
dente del Consiglio continua
no a ribattere sul chiodo del
la scala mobile e del costo 
del lavoro. Se l'immagine 
non fosse un tantino abusata, 
e anche involgarita, si po
trebbe dire come tanti cani 
che si affannano su di un osso 
già rosicchiato fino al limite 
massimo, e che proprio per
ciò rischia di essere una nuo
va strozzatura economica. 
L'esperienza del 14 febbraio 
1984 non ha dunque insegna
to nulla? Non tanto e non solo 
per l'ingiustizia consumata, 
l'arbitrio di potere compiuto, 
ma anche per il risanamento 
economico del paese? A me
no che non si voglia fare del
l'Italia una grande e impossi
bile Singapore. 

Questa è forse la critica 
più radicale che si può fare 
oggi all'attuale coalizione 
governativa. In questo nostro 
paese il lavoro dipendente, 
gli operai, gli impiegati e i 
disoccupati (per non parlare 
della folta schiera dei vecchi 
e dei giovani) hanno pagato 
duramente il peso della crisi 
in termini di denaro, di pote
re contrattuale, di occupazio
ne. Contemporaneamente ci 
sono stati processi di ammo
dernamento e di sviluppo, col 
ripetersi di una grande vitali
tà di cui sono stati protagoni
sti vasti strati del mondo po
polare. Ebbene questa vitali
tà non è stata «diretta», inco
raggiata, usata come leva e 
occasione per spezzare lacci 
e vincoli che ostacolano uno 
sviluppo effettivo e duraturo, 
per sollevare il grande tema 
della qualità e della finalità 
dello sviluppo. Nessuno dei 
vizi e dei limiti strutturali è 
stato incrinato. Anzi si sono 
concesse deleghe di potere 
che non solo sfuggono a qual
siasi controllo, ma che ope
rano come poteri condizio
nanti lo stesso potere politico 
(con un supporto ora rozzo, 
ora sofisticato di «ideolo
gia»). E non è sulla gestione 
amministrativo-burocratica 
di questi processi che il pen
tapartito sta continuando a 
§ alleggiare nel tentativo di 

ar loro durevolezza e stabi
lità di stampo moderato? 

L'impresa non sarà sem-

Elice perchè l'Italia non è 
ingapore e perchè in fondo 

al tunnel non c'è Io sviluppo, 
ma un'economia strozzata 
dalle sue ineguaglianze uma
ne, territoriali, generaziona
li, e del tutto incapace di reg
gere una sempre più aggres
siva competitività interna
zionale 

Ma questo è il terreno del-, 
la sfida contro cui si misura
no scelte, orientamenti, deci
sioni di stampo riformistico 
e riformatore e sul quale l'I
talia gioca una gigantesca 
partita nazionale (europea). 
Ed è il parametro, concreto, 
materiale non verbale — del
la natura autenticamente ri
formistica e riformatrice di 
ogni forza politica popolare, 
a partire da quelle della sini
stra. Non è anche qui — al di 
là di alcune fumoserie alter-
nativistiche dell'onorevole 
De Mita — che si progetta e 
si attua un cammino alterna
tivo che guardi sul serio, fin 
dalle prossime settimane, al 
decennio? 

Noi comunisti abbiamo 
condotto, conduciamo e con
durremo questa battaglia 
con chiarezza e decisione, 
consapevoli del nuovo che è 
venuto avanti e del vecchio 
che lo impaccia. E sappiamo, 
davvero, di non essere né soli 
né isolati. 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

LA CONFERENZA 
DI CRAXI 

STAMPA 
A PAG. 2 

Un'intervista 
a «Rinascita» 

Natta 
parla di 
elezioni 
e giunte 

ROMA — «La democrazia 
italiana è ormai sufficiente
mente forte perché final
mente si realizzi come demo
crazia compiuta. Noi siamo 
contrari a trasferire mecca
nicamente alla periferia le 
formule e le proposte della 
politica nazionale. Natural
mente ci batteremo per di
fendere e ampliare le ammi
nistrazioni democratiche e 
di sinistra. Ma sapendo che 
anche in questo caso si tratta 
di soluzioni da sottoporre a 
verifica e senza comunque 
escludere altre ipotesi o pos
sibilità». Cosi, Alessandro 

(Segue in ultima) 

Convegno a Roma 
con Pertini 

Le Regioni 
chiedono 
riforme e 
autonomia 

Si è aperto Ieri a Montecito
rio il convegno sul ruolo del
le Regioni. L'iniziativa è del
la commissione bicamerale 
per gli affari regionali. Ai la
vori, che si chiuderanno que
sta sera, partecipano il presi
dente della Repubblica San
dro Pertini e i presidenti dei 
due rami del Parlamento, 
Nilde Jotti e Francesco Cos-
siga. Hanno tenuto le rela
zioni introduttive il presi
dente della commissione Ar
mando Cossutta e il giudice 
costituzionale Livio Paladin, 
che hanno posto l'accento 
sulla necessità di un nuovo 
ordinamento autonomistico 
e di riforma della finanza lo
cale. A PAG. 3 

Incredibile comportamento del ministro del lavoro 

De Michelis incontra 
a Parigi Scalzone, 

latitante per terrorismo 
ROMA — Il ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha incontrato a Parigi, il 5 gen
naio, l'ex leader di «Autonomia» Oreste 
Scalzone, latitante e condannato in Italia a 
28 anni di reclusione per fatti di terrorismo. 
Lo ha rivelato il settimanale «Famiglia Cri
stiana» che ha anche riportato alcune frasi 
attribuite al ministro De Michelis, poi rilan
ciate dall'ANSA. In tarda serata il ministro 
non ha sment'to il colloquio, ma soltanto il 
«fondamento» delle affermazioni che gli 
vengono attribuite dal settimanale. 

•Solo alcune minoranze in Italia potreb
bero raccogliere il discorso su un'amnistia 
per i terroristi», avrebbe detto il ministro a 
Scalzone. Nei partiti di governo — avrebbe 
precisato De Michelis — «attenzioni» po
trebbero esserci «solo in alcuni piccoli setto
ri della DC (forse i ministri Martinazzoli e 
Falcucci) e del PSI (il senatore Covatta)». 
Sempre secondo il settimanale De Michelis 
avrebbe assicurato il latitante che, proba
bilmente, la vertenza con la Francia per l'e
stradizione dei «rifugiati» italiani diventerà 

meno «pressante» se non ci sarà una recru
descenza del terrorismo. 

L'ufficio stampa del ministero ha diffuso 
per De Michelis una nota stampa nella tar
da serata nella quale non si smentisce l'in
contro, ma si smentisce «ii fondamento del
le affermazioni che gli vengono attribuite 
dal settimanale». La smentita riguarda «il 
contenzioso all'interno del governo italia
no» e «i rapporti con la Francia per l'estradi
zione dei rifugiati». 

Dunque, il ministro non ha smentito l'in
contro con un ricercato per terrorismo defì-
nito nella nota ufficiale 'rifugiato: Ma la 
questione principale che la notizia solleva è 
un'altra. E cioè; può un ministro della Re
pubblica incontrarsi amichevolmente e 
scambiare opinioni con un latitante che si 
sottrae alla giustizia del tribunali della Re
pubblica? Secondo noi no. Assolutamente 
no. Inequivocabilmente no. La questione, 
quindi, non può chiudersi con una smentita 
che non smentisce proprio nulla. 

Cerimonia di insediamento ieri a Washington 

Reagan, secondo mandato 
Un discorso che esalta 
le nuove armi stellari 

Confermato l'impegno a negoziare con l'URSS da posizioni di forza - Valorizzati 
i risultati economici ottenuti riducendo l'intervento dello stato - Freddo polare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Poche, anzi 
pochissime novità politiche 
e una novità spettacolare 
senza precedenti (l'abolizio
ne della sfilata a causa di un 
freddo eccezionale) hanno 
segnato l'apoteosi della se
conda inaugurazione di Ro
nald Reagan. 

II discorso di insediamen
to (dopo il bis del giuramen
to sotto la volta della roton
da del Campidoglio di Wa
shington) ha riproposto 1 due 
punti cardine del reaganl-
smo: in politica economica, 
la valorizzazione dei risultati 
acquisiti riducendo la sfera 
dell'intervento pubblico e 
valorizzando l'iniziativa pri
vata; in politica estera la ri
cerca della pace attraverso la 
forza, l'impegno a negoziare 
con l'URSS gra2ie all'annul
lamento dei vantaggi milita

ri conseguiti da Mosca pri
ma dell'avvento di Reagan, 
l'esaltazione delle guerre 
stellari e delle armi spaziali 
come svolta storica che pone 
fine alla strategia della mu
tua distruzione reciproca e 
pone l'America sotto lo scu
do della sicurezza assoluta. 

Il presidente ha parlato il 
linguaggio della continuità, 
con un accorto dosaggio dei 
temi e della retorica tradi
zionali. È apparso compia
ciuto per l'opera compiuta 
nei primi quattro anni, otti
mista e fiducioso sulla possi
bilità di conseguire risultati 
luminosi sul terreno econo
mico cosi come nella espan
sione del valori propri della 
società americana, saggia
mente realistico sulle «mon
tagne che bisogna ancora 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
WASHINGTON - Ronald Reagan. con una mano sulla Bibbia. 
pretta giuramento 

CITTA DEL VATICANO 
sulla «Guerra stellari» 

Un momento dai lavori dal convegno 

Per discutere sulle guerre spaziali 

Scienziati 
in Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO — SI è aperta Ieri mattina, nella 
sede della Pontificia Accademia delle scienze, 11 colloquio 
sull'armamento nello spazio, che vede a confronto 26 scien
ziati di 11 paesi, fra cui Stati Uniti e Unione Sovietica. Al 
convegno partecipano inoltre francesi, italiani, tedeschi, ave-
desi, austriaci, spagnoli, Inglesi, brasiliani. A presiedere il 
gruppo di lavoro è il brasiliano Carlos Chagas che ieri matti
na ha Introdotto 1 lavori, alla presenza del cardinale Koenlg. 
Il dibattito, che si svolge nel più stretto riserbo, si concluderà 
giovedì, e U suo esito sarà presentato venerdì in una confe
renza stampa dal presidente Chagas. 

Richiesto di un parere sulla prima giornata del lavori, il 
cancelliere dell'Accademia, padre Enrico de Rovasenda, ha 
detto che «si procede sulla stessa linea tracciata nei prece* 
denti incontri* che si tennero nel 1981, nel 1982 e nel 1984 
sulle conseguenze dell'impiego delle armi nucleari, sulla pre
venzione della guerra nucleare e sull'«lnverno nucleare*. In 
queste occasioni, l'Accademia lanciò un grido di allarme sul
le conseguenze della guerra atomica, e rivolse un appello 
(firmato da oltre 60 scienziati) alle due superpotenze perché 
arrivassero ad accordi per la riduzione del pericolo di una 
guerra atomica, attraverso la riduzione e il controllo di que
sto tipo di armamenti. 

Fra gli scienziati presenti questa volta, i sovietici Kulik e 
Vasiliev, e gli americani Fublni e Keeny. 

Nell'interno 

Napoli, 
ucciso 

il bimbo 
scomparso 
È stato assassinato il piccolo 
Raffaele Oliviero di 4 anni 
scomparso ad Arzano, Napoli-
li corpicino del bimbo è stato 
trovato ieri pomeriggio in una 
vasca colma d'acqua. È stato 
appurato che è morto per soffo
camento. A PAG. 6 

Saracino 
assolto: 
non era 
reato 

Popi Saracino è stato assolto 
con formula piena «perché il 
fatto non costituisce reato* 
dall'accusa di aver violentato 
Simonetta Ronconi. I giudici 
hanno ritenuta vera la versione 
fornita dall'imputato. 

A PAG. 5 

Bologna, 
arrestati 
tecnici e 

costruttori 
Tecnici dei Comuni di Bologna 
e Granarolo, il funzionario di 
una Coop, liberi professionisti 
e imprenditori sono stati arre
stati a Bologna. Avrebbero co
stituito un «ufficio* per favorire 
l'iter delle pratiche edilizie. 

A PAG. e 

Il PSI 
non vuole 

Biagi 
alla RAI 

Il PSI e Crasi stanno premendo 
sulla RAI perché non sì firmi il 
contratto con Enzo Biagi Voci 
su una nota riservata di Palaz
zo Chigi. Alcuni collaboratoti 
di Biagi bollati come •antigo-
vemativi*. e* ULTIMA 

Manifestazione popolare a Rimini promossa dal PCI sui problemi della tutela ecologica e della trasformazione produttiva 

L'Adriatico emblema dell'intreccio ambiente-svili 
Oal nostro inviato 

RIMINI — Scrisse Carlo 
Cattaneo più di un secolo fa 
che la Valle Padana era la 
più beila e più prospera pia
nura d'Europa -che tutti gli 
altri paesi ci invidiano». Ma 
quella vastissima distesa di 
terre coltivate e boscose, ri
sanata prima dall'oscuro la
voro dei monaci benedettini 
e poi da geni dell'idraulica 
come Leonardo, è diventata 
oggi un gigantesco collettore 
di inquinamento, una mac
china incontenibile che ge
nera malattia e morte nel
l'Adriatico. 

Oggi che l'inquietudine 
della gente di Romagna per 

il suo mare ogni estate tra
sformato in laguna putre
scente sta diventando rab
bia, comincia a farsi strada 
la convinzione che il mare, il 
Po. la natura stessa stanno 
ribellandosi all'uomo. Si può 
aspettare ancora o non si è 
già in ritardo? Ecco la dram
matica domanda che si pone 
la gente. 

La manifestazione popo
lare che si è svolta ieri sera a 
Rimini, indetta dal PCI, du
rante la quale hanno parlato 
Alfredo Reichlin, Gianni 
Cervetti, entrambi della Di
rezione del PCI, Lanfranco 
Turci, presidente della Giun
ta regionale emiliana e Frie

drich Graefe, presidente del 
gruppo del Verdi al Parla
mento europeo, manifesta
zione preceduta dal serrato 
dibattito nel Comitato regio
nale comunista convocato a 
Cesenatico, una delle locali
tà più colpite la scorsa estate 
dalla moria di alghe e di pe
sci, sono stati i primi atti di 
una concreta battaglia poli
tica e culturale che il PCI 
vuol compiere per la soluzio
ne di una grande questione 
nazionale ed europea, ma 
anche per segnare una svol
ta concreta — lo sottolinea 
Reichlin — verso una politi
ca economica che sappia 
conciliare lo sviluppo pro

duttivo con l'ambiente, l'uo
mo con la natura. 

Vi sono nella vita sociale 
vicende, apparentemente 
circoscritte, che possono se
gnare salti di coscienza col
lettiva generale, punti di 
svolta nei quali le forze popo
lari, un Intero paese rifletto
no sul loro futuro. 

Dalla vicenda dell'Adriati
co giunge proprio questo se
gnale: U segnale che si è rag
giunta una soglia oltre la 
quale il degrado ambientale 
diventa Irreversibile. I co
munisti — ribadisce con for
za il segretario regionale Lu
ciano Guerzonl — dicono ba
sta ad una politica che ha ge

nerato il degrado ambienta
le, e non solo nell'Adriatico, e 
considerano tale questione 
un banco di prova della ca
pacità del governo e chiedo
no una svolta politica netta. 
Non si tratta più solo del 
•piccolo cabotaggio*, cioè 
dell'impegno finanziarlo, 
pur promesso da Craxl che 
una settimana fa a Ferrara 
ha presentato la sua filosofia 
ambientalista: bisogna av
viare un calcolo economico 
più complesso, In cui la red
ditività degli investimenti 
sia meno legata all'imme
diato, ma senza commettere 
l'errore di frenare lo svilup
po-

Bisogna, dicono 1 comuni

sti, uscire dalla contraddi
zione fra la tutela dell'am
biente e la difesa dell'occu
pazione. È una battaglia non 
semplice e neppure a breve 
scadenza, polche le resisten
ze sono grandi e grandi Inte
ressi si oppongono alla poli
tica del cambiamento. Pren
diamo un caso molto concre
to: l'industria chimica si op
pone con tenacia e con cini
smo alla richiesta, contenu
ta in proposte di legge già 
presentate al parlamento, 
per ridurre fino alla elimina
zione il contenuto di fosforo 
nel detersivi: e 11 fosforo è 11 
principale agente di inqui
namento dell'Adriatico. La 

i l i 

stessa industria chimica 
propone di togliere 11 fosforo 

InolstjM 

(Segue in ultima) 
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